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Epimedium alpinum L. Sp. Pl. Epimedio alpino 

Forma biologica: H scap - Emicriptofite scapose. Piante perennanti per mezzo di gemme poste a livello del terreno e con asse 
fiorale allungato, spesso privo di foglie. 

Descrizione: Rizoma lungamente strisciante, ramoso, emettente foglie radicali e fusti, questi portano in alto una sola foglia e 
terminano con un racemo di fiori. 

Foglie: Sono. biternato-composte, a foglioline picciolettate, ovali, per lo più obliquamente, cuoriformi alla base, denticolato-spinulose 
(quasi cigliate), spesso un po' pelose da giovani, glabre e lucide da adulte. 

Fiori: infiorescenza a racemo semplice o con pochi rametti, a rachide e pedicelli glanduloso-pelosi, questi con una bratteola alla 
base. Sepali 8, in 2 verticilli, rossi, gl'interni più intensamente colorati, petaloidei. Petali 4, gialli, in forma di cornetti nettariferi, a fauce 
aperta verso l'ovario. Stami 4, aprentisi per 2 valve dal basso all'alto 

Frutti: Capsule loculicide. Semi con un grosso arillo carnoso.  

Tipo corologico: SE-Europ. - Soprattutto nella regione Carpatico-
Danubiana 

Antesi: (Fioritura): Marzo - Maggio 

Distribuzione in Italia: FGV – TAA – Veneto - Piemonte  

Habitat: Boschi di latifoglie, boschi aperti, su pendii pietrosi in ambienti 
umidi e nebbiosi della fascia montana e collinare. Suolo primitivo ricco 
di humus, neutro sub-acido; 100-1000 m. 

Tassonomia filogenetica 

Regno Plantae 

hilum o divisione Magnoliophyta (Angiosperme) 

Classe Magnoliopsida (Dicotiledoni) 

Ordine Ranuncolales 

Famiglia Berberidaceae 

Genere Epimedium 

Specie E. alpinum  L. Sp. PI 

Etimologia: Nome utilizzato da Linneo riprendendo il greco ἐπὶμήδιον epimédion (in Dioscoride) e il latino epimedion (in Plinio), 
nome di una pianta originaria della Media. Lo specifico alpinum perché vegeta in un ambiente alpino. 
 

Curiosità: Il Genere Epimedium, è una pianta che si è originata in Himalaya, circa 9/7 milioni di anni fa e si è diffusa in Eurasia, Nord 
Africa e Nord America. Si trovano numerose specie ma, nelle regioni italiane vegeta una sola specie. 
Anticamente veniva usate per curare alcuni malanni. Ricerche riguardanti le proprietà di E. alpinum sono in corso in alcune nazioni 
balcaniche. 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Plantae
https://it.wikipedia.org/wiki/Sapindales
https://it.wikipedia.org/wiki/Berberidaceae
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